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Il presente regolamento abroga il precedente 

Consiglio Comunale n. 27 del 30/07/2020 

 

  



Art. 1  Oggetto del Regolamento 
 

1. 
del D.Lgs. del 15 dicembre 1997 n. 446, disciplina la tassa sui rifiuti (TARI), tesa 
alla copertura dei costi relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani avviati allo 
smaltimento, in attuazione di quanto previsto dalla Legge 27 dicembre 2013 n. 147, 
dal D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158, nonché dalle disposizioni di cui alla deliberazione 
n. 443/2019 di ARERA e ss.mm.ii. 

2. Le disposizioni contenute nel presente regolamento sono conformi al D. Lgs. n. 
152/2006 e s.m.i.  
speciali, nonché di tutte le altre categorie di rifiuti rilevanti ai fini della gestione della 
TARI. Le previsioni in materia di TARI sono, pertanto, coordinate con quelle in 
ambito ambientale. 

3. 
competente che, con proprio provvedimento, ha determinato gli obblighi di qualità 
contrattuale e tecnica che i gestori del servizio integrato dei rifiuti urbani, tra i quali il 
Comune, come gestore  
devono rispettare per tutta la durata del Piano Economico Finanziario. 

4. Relativamente agli obblighi di cui al comma 3, è stato individuato il posizionamento 
nello schema  

la regolazione della qualità del servizio di gestione dei rifiuti urbani (TQRIF) ed 
approvato dall'Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente (ARERA) con la 

delibera 15/2022. Le informazioni richiamate negli obblighi di servizio, dovranno 

migliorativo utile a raggiungere gli schemi successivi. 

5. Per quanto non previsto dal presente Regolamento si applicano i regolamenti 
comunali compatibili e le disposizioni di legge vigenti in materia. 

Art. 2  Definizione di rifiuto 
 

1. La definizione e la classificazione dei rifiuti urbani e speciali è disciplinata dalle 
disposizioni del Decreto Legislativo 3/04/2006 n. 152 (codice ambientale) come 
modificato dal D. Lgs. 116/2020 e ss.mm.ii. 

2. Si rimanda a quanto dettagliatamente previsto nel regolamento comunale per la 
gestione e classificazione dei rifiuti urbani (approvato con delibera di Consiglio 
Comunale n. 42 del 27/09/2012). 



 

Art. 3  Natura della tassa sui rifiuti 
 

1. a. Non si 

dicembre 2013 n.147. 

Art. 4  Presupposto 
 
 

1. 
titolo, di locali o di aree scoperte, qualunque sia la loro destinazione o il loro uso, 
suscettibili di produrre rifiuti urbani, anche se di fatto non utilizzati. 

2. Si intendono per: 

a) locali: qualsiasi specie di costruzione stabilmente infissa al suolo o nel suolo, 
chiusi o chiudibili d
qualunque sia la loro destinazione o il loro uso, a prescindere dalla loro 
regolarità, in relazione alle disposizioni di carattere urbanistico e catastale; 

b) aree scoperte: tutte le superfici prive di edifici o di strutture edilizie, nonché 
gli spazi circoscritti che non costituiscono locale, come tettoie, balconi, 

 

c) utenze domestiche: le superfici dei locali adibiti a civile abitazione e le 
relative pertinenze; 

d) utenze non domestiche: tutte le superfici dei restanti locali tra cui le aree 
scoperte operative, le comunità, le attività commerciali, artigianali, industriali, 
professionali e le attività produttive in genere. 

3. Non sono soggette alla Tari: 

a) le aree scoperte pertinenziali o accessorie a locali tassabili, non operative 
(quali i balconi e le terrazze, i posti auto scoperti, i cortili, i giardini e i parchi); 

b) le aree comuni condominiali di cui all'articolo 1117 del codice civile che non 
siano detenute o occupate in via esclusiva (androni, scale, ascensori, 
stenditoi o altri luoghi di passaggio o di utilizzo comune tra i condomini). 

4. 
erogazione idrica, elettrica, calore, gas, telefonica o informatica costituiscono 

conseguente attitudine alla produzione di rifiuti. Per le utenze non domestiche, la 
medesima presunzione è integrata altresì dal rilascio da parte degli enti competenti, 

 

5. Sono, comunque considerati tassabili, sia per le utenze domestiche sia per le 

deposito/magazzini in genere o garage (posto macchina). 



6. 
temporanea dello stesso non comportano esonero o riduzione della tassa sui rifiuti, 

. 

Art. 5  Esclusione per inidoneità a produrre rifiuti 
 

1. Non sono in particolare soggetti alla tassazione TARI i locali che non possono 
produrre rifiuti per la loro natura o che non comportano, secondo la comune 
esperienza, la produzione di rifiuti in misura apprezzabile o per il particolare uso cui 
sono stabilmente destinati come, a titolo esemplificativo: 

a) I solai e sottotetti non collegati da scale, fisse o retrattili, da ascensori o 
montacarichi; 

b) i locali in stato di abbandono; 
c) 

pubblica via ed al movimento veicolare interno, alla sosta gratuita dei veicoli; 
d) zone destinate esclusivamente al transito ed alla manovra degli autoveicoli 

 
e) le aree impraticabili o intercluse da recinzione; 
f) le aree in abbandono o di cui si possa dimostrare il permanente stato di 

inutilizzo; 
g) le aree presidiate o adibite a deposito di materiali in disuso; 
h) le superfici destinate al solo esercizio di attività sportiva, quali campi da 

destinate ad uso diverso, quali: spogliatoi, servizi igienici, uffici, biglietterie, 
spalti, punti di ristoro e simili; 

i) i locali stabilmente riservati ad impianti tecnologici, quali vani ascensore, 
centrali termiche, cabine elettriche,  

j) i locali destinati a celle frigorifere, locali di essicazione e stagionatura senza 
lavorazione, i forni per panificazione, i forni e le cabine di verniciatura, silos e 
simili;  

k) le superfici su cui insistono stabilmente botti, serbatoi, silos, cisterne; 
l) le aree e le superfici occupate da cantieri edili, ad esclusione dei locali adibiti 

ad ufficio di cantiere e delle superfici ove sono prodotti rifiuti solidi urbani per 
i quali è dovuta la tassa; 

m) i locali oggetto di lavori di ristrutturazione, restauro, risanamento 
conservativo in seguito al rilascio di licenze, permessi, concessioni od 
autorizzazioni, limitatamente al periodo di validità del provvedimento e, 
comunque, non oltre la data riportata nella certificazione di fine lavori e che 
in ogni caso, non siano occupati; 

n) i locali destinati in via permanente ed esclusiva al culto, secondo le 
disposizioni degli articoli 8 e 19 della Costituzione, limitatamente alla parte 
ove si svolgono le funzioni religiose ed escluse, in ogni caso, le abitazioni dei 
ministri di culto, ed i locali utilizzati per attività non strettamente connesse al 
culto stesso; 

o) 
e le serre a terra;  

p) locali e aree utilizzati esclusivamente per il deposito di legna, attrezzi da 
giardino e simili; 

q) I locali dichiarati inagibili o inabitabili da autorità competenti; 



r) I locali privi di arredo e/o materiali di qualsiasi natura che siano privi di 
allaccio anche a uno solo dei pubblici servizi di erogazione idrica, elettrica, 
calore, gas, telefonica o informatica; 

s) per gli impianti di distribuzione di carburante le aree scoperte su cui insiste 

 

2. Le circostanze di cui al comma precedente devono essere indicate nella 
dichiarazione originaria o di variazione ed essere riscontrabili in base ad elementi 
obiettivi direttamente rilevabili o da idonea documentazione. 

3. Nel caso in cui sia comprovato il conferimento di rifiuti al pubblico servizio da parte 
di utenze totalmente escluse dalla tassa ai sensi del presente articolo, verrà 

agli interessi di mora e alle sanzioni per infedele dichiarazione. 

Art. 6  Soggetto attivo 
 

1. Il Comune applica e riscuote la tassa relativamente agli immobili assoggettabili la 
cui superficie insiste, interamente o prevalentemente, sul territorio comunale. Ai fini 

essa è esclusa o esente dalla tassa. 

Art. 7  Soggetti passivi 
 

1. La TARI è dovuta da chiunque (persona fisica o giuridica) possieda o detenga, a 
ino 

adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani. In presenza di pluralità di possessori o di 

adempimento. 

2. In caso di utilizzo di durata non superiore a sei mesi nel corso del medesimo anno 
solare, anche non continuativi, la TARI è dovuta soltanto dal possessore dei locali o 
delle aree a titolo di proprietà, usufrutto, uso, abitazione o superficie. 

3. Nel caso di locali in multiproprietà e di centri commerciali integrati, il soggetto che 
gestisce i servizi comuni è responsabile del versamento della TARI dovuta per i 
locali ed aree scoperte di uso comune e per i locali ed aree scoperte in uso 
esclusivo ai singoli possessori o detentori, fermi restando nei confronti di questi 
ultimi gli altri obblighi o diritti derivanti dal rapporto tributario riguardante i locali e le 
aree in uso esclusivo. 

4. 
esclusiva, la TARI è dovuta dagli occupanti o conduttori delle medesime. 

5. 

detengono, a qualsiasi titolo, i locali e le aree scoperte. 



Art. 8  Decorrenza del  
 

1. tributaria decorre dal giorno di inizio 
della detenzione dei locali e delle aree soggette al tributo e fino al giorno di 
cessazione della stessa. 

2. solare producono effetti dal giorno di 
effettiva variazione. 

Art. 9  Base imponibile 
 

1. Per le unità immobiliari iscritte o iscrivibili nel catasto edilizio urbano nei gruppi 
catastali D ed E, nonché per le aree scoperte operative, la base imponibile della 
tassa è la superficie calpestabile arrotondata al metro quadrato, per eccesso o per 
difetto, a seconda che la superficie sia pari o superiore, ovvero inferiore, a mezzo 
metro quadrato. 

2. Per le unità immobiliari a destinazione ordinaria iscritte o iscrivibili nel catasto 
edilizio urbano nei gruppi catastali A, B e C, la base imponibile della tassa è la 
superficie calpestabile, arrotondata al metro quadrato, per eccesso o per difetto, a 
seconda che la superficie sia pari o superiore, ovvero inferiore, a mezzo metro 
quadrato. 

3. A seguito della compiuta attivazione delle procedure di interscambio tra i comuni e 
l'Agenzia delle Entrate dei dati relativi alla superficie delle unità immobiliari a 
destinazione ordinaria, iscritte in catasto e corredate di planimetria, stabilite con 
provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle Entrate, adottato ai sensi dell'articolo 
14, comma 9, del decreto-legge 6/12/2011 n. 201, convertito, con modificazioni, 

to tra i dati 
catastali relativi alle unità immobiliari a destinazione ordinaria e i dati riguardanti la 
toponomastica e la numerazione civica interna ed esterna di ciascun Comune, di 

 superficie 
assoggettabile alla tassa delle unità immobiliari, di cui al precedente comma 2, è 

izzo della 
predetta superficie catastale decorre dal 1° gennaio successivo alla data di 

descritto. A tal fine, il Comune comunica ai contribuenti le nuove superfici imponibili 

legge 27 luglio 2000 n. 212. 

4. La superficie calpestabile è quella misurata al filo interno dei muri, al netto dei muri 
divisori interni, dei pilastri e di quelli perimetrali. Sono esclusi dalla predetta 
superficie: 

a) i locali con altezza inferiore a 1,5 metri; 
b) le rientranze o le sporgenze realizzate per motivi estetici, salvo che non 

siano fruibili; 
c) le scale, i pianerottoli ed i ballatoi comuni; 
d) i locali tecnici. 



5. 
la proiezione orizzontale. 

6. Per i distributori di carburante sono di regola soggetti alla tassa i locali, nonché 

una superficie forfettaria pari a 20 mq per colonnina di erogazione. 

7. 
comma 2, il Comune può considerare come superficie assoggettabile alla tassa 

stabiliti dal regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 23 marzo 
1998 n. 138. 

8. Non sono, in particolare, assoggettabili alla tassa: 

a)  
b) le superfici agricole produttive di paglia, sfalci e potature, nonché altro 

materiale agricolo o forestale naturale non pericoloso utilizzati in agricoltura 
o nella selvicoltura, quali legnaie, fienili e simili; 

c) le superfici delle strutture sanitarie pubbliche e private adibite, come 
attestato da certificazione del direttore sanitario, a sale operatorie, stanze di 
medicazione, laboratori di analisi, di ricerca, di radiologia, di radioterapia, di 
riabilitazione e simili, reparti e sale di degenza che ospitano pazienti affetti 
da malattie infettive; 

d) tutte le superfici produttive di rifiuti speciali di cui al successivo articolo 10. 

9. In caso le superfici non siano state dichiarate o siano discordanti dai dati catastali 
(planimetrie degli immobili) o da altri dati rilevabili dalla documentazione esistente 
presso gli Uffici Comunali, il Comune deve invitare il soggetto passivo o i 
coobbligati a presentare la dichiarazione iniziale o la dichiarazione di variazione 
della superficie dichiarata. Se il soggetto passivo o i coobbligati non rispondono 

superficie non dichiarata o non rettificata. 

10. applicazione della tassa, se non sono intervenute variazioni, si 
considerano le superfici, gli elementi ed i dati dichiarati o accertati ai fini dei 
precedenti prelievi sui rifiuti; il Comune può, tuttavia, per la corretta tassazione, 
richiedere tutte le eventuali informazioni mancanti e procedere altresì ad effettuare 
dei controlli sulla metratura denunciata. 

Art. 10  Rifiuti speciali  esenzioni e riduzioni superficiarie 
 

1. Nella determinazione della superficie dei locali e delle aree scoperte assoggettabile 
alla TARI non si tiene conto di quella parte delle stesse dove si formano, in via 
continuativa e prevalente, rifiuti speciali, al cui smaltimento sono tenuti a 
provvedere a proprie spese i relativi produttori, a condizione che gli stessi 
dimostrino l'avvenuto trattamento in conformità alla normativa vigente. 

2. 
della silvicoltura, della pesca, delle fosse settiche, ivi compresi i fanghi di 
depurazione, i veicoli fuori uso o i rifiuti da costruzione e demolizione. Sono altresì 

2135 del codice civile. Nel caso delle attività di produzione industriale, sono di 



norma soggetti al tributo i locali aventi destinazioni diverse dal reparto di 
lavorazione e dai magazzini di cui al successivo comma 4. 

3. 
formano rifiuti speciali, stante la contestuale produzione anche di rifiuti urbani, 

seguito indicato: 

 
 

 RIDUZIONE 
DEL 

Tipografie  Stamperie  Vetrerie 30% 
Falegnamerie 50% 
Autocarrozzerie 60% 
Autofficine per riparazione veicoli 30% 
Gommisti 40% 
Autofficine di elettrauto 30% 
Distributori di carburante 30% 
Lavanderie e tintorie 30% 
Verniciatura  Galvanotecnici  Fonderie 50% 
Officine di carpenteria metallica 40% 
Ambulatori medici e dentistici 20% 

 

4. Nella determinazione della superficie tassabile non si tiene conto di quella in cui si 
producono, in via continuativa e prevalente come specificato al comma 1, rifiuti 
speciali. In tal caso, oltre che alle aree di produzione dal cui utilizzo ne consegue la 
predetta produzione di rifiuti speciali, la detassazione di cui al comma 1 si estende 
anche alle superfici o porzioni di superfici dei magazzini funzionalmente ed 
esc
prime e merci merceologicamente rientranti nella categoria dei rifiuti speciali o la cui 
lavorazione genera comunque rifiuti speciali. 

5. Restano, pertanto, escluse dalla detassazione le restanti superfici dei magazzini o 
aree destinate, anche solo parzialmente, al deposito di prodotti finiti o merci non 

successiva trasformazione in altro processo produttivo e comunque, le superfici o 
parti di superfici dove vi è presenza di persone fisiche e vi sia produzione di rifiuti 
urbani. 

6. Al fine di ottenere la detassazione della superficie in cui si producono in via 
continuativa e prevalente rifiuti speciali, il contribuente è tenuto a presentare la 
dichiarazione del tributo entro il termine fissato dal presente regolamento, nella 
quale sono individuate le predette aree, anche nel caso di applicazione delle 
percentuali di abbattimento forfettarie di cui al precedente comma 3. In allegato alla 
dichiarazione il contribuente deve fornire idonea documentazione atta a 
comprovare la predetta produzione di rifiuti speciali in via continuativa e prevalente 
nonché il relativo smaltimento o recupero a propria cura tramite operatori abilitati. 

7. Nel caso dei magazzini di cui al comma 4, dovrà essere adeguatamente 
documentato che gli stessi siano funzionalmente ed esclusivamente collegati al 
reparto produttivo di rifiuti speciali e che i medesimi accolgano solo materie prime e 
merci relativi al processo produttivo. 



8. In caso di mancata indicazione in dichiarazione di superfici o parti di esse in cui si 

finché non verrà ripresentata la nuova dichiarazione integrativa. 

9. Il contribuente, su richiesta scritta del Comune, è tenuto a presentare a mezzo di 

Tributi,  rifiuti speciali. 
Devono altresì essere comunicati, in modo dettagliato, i quantitativi di rifiuti prodotti 

EER, documentazione che comprova lo smaltimento e ogni altra certificazione 
attestante lo smaltimento presso imprese a ciò abilitate. 

10. In caso di mancata presentazione della documentazione di cui al comma 9 entro 30 
giorni dalla ricezione della richiesta, le superfici in precedenza escluse sono 
assoggettate al tributo 

non è necessaria nel caso si tratti di attività industriali, relativamente ai reparti di 
lavorazione, nonché di att . 

11. 
quota variabile, in riferimento alle superfici produttive di rifiuti urbani non collegate 
alle attività produttive di rifiuti speciali. 

12. Nel caso delle attività di produzione industriale e artigianale, sono soggetti alla 
tassa rifiuti i locali aventi destinazioni diverse dal reparto di lavorazione e dai 

). 

13. Nel caso delle attività rurali, sono escluse dalla tassazione le superfici adibite 

destinate alla coltivazione, comprese le serre a terra ad eccezione delle aree e dei 
locali adibiti alla vendita, deposito, esposizione dei prodotti provenienti dalle attività 
agricole ove si producono rifiuti urbani. Per le suddette utenze deve ritenersi ferma 
la possibilità di conferire al servizio pubblico volontariamente per le tipologie di rifiuti 

-quinquies alla parte IV del D. Lgs. n. 152/2006 e 
s.m.i. 

14. Per la tassazione delle superfici di cui ai commi precedenti, si tiene conto delle 
disposizioni del D.P.R. 158/1999, limitatamente alle attività simili per loro natura e 

-quinquies del D. Lgs. 
n. 152/2006 e ss.mm.ii. 

15. Al conferimento al servizio pubblico di raccolta dei rifiuti speciali, in assenza di 
tore del servizio, si applicano le 

s.m.i. 

Art. 11  Tariffa 

 

1. La TARI è corrisposta in base a tariffa commisurata ad anno solare, cui corrisponde 
tributaria, ed è liquidata su base giornaliera. 

2. Le tariffe sono commisurate alla quantità ed alla qualità media ordinaria di rifiuti 
prodotti per unità di superficie, in relazione agli usi ed alla tipologia di attività svolta, 
tenuto conto dei criteri  stabiliti con il regolamento di cui al decreto del Presidente 



della Repubblica 27 aprile 1999 n. 158, e devono assicurare la copertura integrale 
dei costi di investimento e di esercizio relativi al servizio, ricomprendendo anche i 

ad 
esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali al cui smaltimento provvedono a proprie 

normativa vigente. A tal fine il Comune si avvarrà anche delle risultanze dei 
fabbisogni standard. 

3. Tra le componenti di costo vanno considerati anche gli eventuali mancati ricavi 
relativi a crediti risultati inesigibili con riferimento alle precedenti tassazioni applicate 
dal Comune, nonché al tributo comunale sui rifiuti e sui servizi (TARES). 

4. La determinazione delle tariffe avviene sulla base del piano Finanziario del servizio 
gestione ai rifiuti urbani, come integrato, in conformità al metodo tariffario (MTR - 2) 
di cui alla delibera 363/2021 e degli ulteriori provvedimenti di ARERA. Ai fini della 

considerare anche le cosiddette componenti a valle del PEF, come definite dalla 
medesima deliberazione n. 443/2019 di ARERA e dalla delibera n. 363/2021 e 
ss.mm.ii. 

5. In relazione al punto precedente, le entrate riscosse a titolo di recupero 

medesimo, al netto dei compensi eventualmente erogati ai dipendenti e degli aggi 
(costi) versati ad eventuali affidatari del sevizio di accertamento. 

6. Nelle more della revisione del regolamento di cui al decreto del Presidente della 

coefficienti relativi alla graduazione delle tariffe, il comune può prevedere, fino a 

regolamento di cui al D.P.R. 158/1999, inferiori ai minimi o superiori ivi indicati, del 
50 per cento e può altresì non considerare i coefficienti di cui alla tabella 1a e 1b 
del medesimo allegato. 

7. Il Consiglio Comunale provvede annualmente alla deliberazione di approvazione 

-quinquies, del D.L. n. 228/2021, Legge di conversione n. 
cui il termine per la deliberazione del bilancio di previsione 

deliberazione del bilancio di previsione. 

8. La deliberazione di approvazione delle tariffe di cui al comma precedente, anche se 

a deliberazione 

d

informatico. La deliberazione acquista efficacia con la predetta pubblicazione che 
de  

9. La tariffa è composta da: 



a) 
costo del servizio di gestione dei rifiuti, riferite in particolare agli investimenti 
per le opere ed ai relativi ammortamenti; 

b) 
 

10. Le tariffe sono articolate per le utenze domestiche e per quelle non domestiche. 

a) Per le utenze domestiche la quota fissa è calcolata applicando alla superficie 

parametrate al numero degli occupanti, secondo le previsioni di cui al punto 
4.1 allegato 1 del DPR 158/99 e la quota variabile è determinata in relazione 
al numero degli occupanti, secondo le previsioni di cui al punto 4.2 allegato 1 
del DPR 158/99. Per la determinazione della quota fissa (ka) e della quota 
variabile (kb) del tributo sono individuati i coefficienti stabiliti annualmente dal 
Consiglio Comunale con la delibera di approvazione delle tariffe. 

b) Le utenze non domestiche sono classificate secondo le categorie definite 
nella tabella Allegato A del presente regolamento, con omogenea 
potenzialità di produzione di rifiuti di cui al DPR 158/99, come meglio 

 12. 

11. Alle pertinenze delle utenze domestiche non si applica la parte variabile della tariffa. 

12. In deroga a quanto sopra 
27/12/2006 n. 296, le tariffe del tributo possono essere modificate, entro il termine 

degli equilibri di bilancio. 

Art. 12  Classificazione delle categorie delle Utenze non domestiche  
 

1. Per le utenze non domestiche, sino a che non siano messi a punto e resi operativi 
sistemi di misurazione delle quantità di rifiuti effettivamente prodotti dalle singole 

di attività omogenee con riferimento alla qualità ed alla presunta quantità di rifiuti 
prodotti. Per ciascuna categoria di attività sono individuati i coefficienti per la 
determinazione della quota fissa (kc) e della quota variabile (kd) del tributo, stabiliti 
annualmente dal Consiglio Comunale con la delibera di approvazione delle tariffe. 

2. 
della stessa, in una delle categorie di attività riportate nel presente articolo, viene di 

e Agr
o da quanto denunciato ai fini IVA. Per la determinazione della tariffa si applicherà 

 e/o aree 

corrispondente la 
preva  o 
debitamente comprovate dal soggetto passivo. Le attività non comprese in una 
specifica categoria sono associate alla categoria di attività che presenta maggiore 



analogia sotto il 
quantitativa e qualitativa a produrre rifiuti. 

3. 
 alla tariffa prevista per la 

specifica attività ed è commisurata alla superficie a tal fine utilizzata. 

4. Ai sensi del D.L. 124/2019, art. 58 quinquies, legge di conversione 157/2019, a 
studi 

studi professionali

della classificazione di cui al DPR 27 aprile 1999, n. 158.  Per la corretta 
individuazione della categoria, se necessario, il Comune invita gli utenti interessati 
a presentare apposita dichiarazione, indicando il codice ATECO, la partita IVA e il 

LBO 
Professionale. 

Art. 13  Determinazione del numero degli occupanti delle utenze domestiche 
 

1. Per le utenze domestiche condotte da persone fisiche che vi hanno stabilito la 
propria residenza anagrafica, il numero degli occupanti è quello del nucleo familiare 

residenti, ecc.). Per le unità immobiliari ad uso abitativo occupate da due o più 
nuclei familiari, la tassa è calcolata con riferimento al numero complessivo degli 

 

2. Sono considerati presenti nel nucleo familiare anche i membri temporaneamente 
domiciliati altrove. Nel caso uno dei componenti presti servizio di volontariato o 

 e nel caso di degenze o ricoveri presso case di cura o di riposo, comunità 
di recupero, centri socio-educativi, istituti penitenziari, per un periodo non inferiore a 
12 mesi, la persona assente non viene considerata ai fini della determinazione della 
tass  dichiarata e adeguatamente documentata. 

3. Per le utenze domestiche condotte da soggetti non residenti nel Comune, per gli 

dalle perso
fisiche non residenti, si assume un numero di occupanti pari a quello 

contribuente entro la data di presentazione della denuncia di occupazione dei locali 
o, in mancanza, quello presuntivo di tre unità. Per i soggetti residenti nel Comune 
che utilizzano più unità immobiliari diverse da quella utilizzata come dimora abituale 
del nucleo familiare, si assume come numero degli occupanti quello risultante dai 
registri anagrafici. Resta ferma la possibilità per il Comune di applicare, in sede di 
accertamento, il dato superiore emergente dalle risultanze anagrafiche del Comune 
di residenza. 

4. Per le unità abitative, di proprietà o possedute a titolo di usufrutto, uso o abitazione 
da soggetti già ivi anagraficamente residenti, tenute a disposizione dagli stessi 
dopo aver trasferito la residenza in Residenze Sanitarie Assistenziali (R.S.A.) o 



istituti sanitari e non locate o comunque utilizzate a vario titolo, si applica la sola 
quota fissa in ragione di un occupante, previa presentazione di richiesta. 

5. Per le utenze domestiche occupate o detenute da persone giuridiche, il numero 
degli occupanti deve essere dichiarato dal co
assenza di dichiarazione la tassa è determinata, salvo prova contraria da fornire 
entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta di pagamento, considerando un 
numero presuntivo di occupanti pari a tre unità. 

6. Le disposizioni previste dai commi precedenti si applicano, altresì, alle pertinenze 
delle abitazioni quali cantine, autorimesse, depositi o altri locali simili collegate alle 
unità abitative. 

7. In caso di occupazione o detenzione da parte di una persona fisica di locali non 
pertinenziali privi di allacci alle utenze, si applica la sola quota fissa in ragione di un 
occupante; se 
sono considerati utenze non domestiche. 

8. Le variazioni del numero dei componenti dei nuclei familiari residenti sono acquisite 
a 

decorrere dal giorno in cui la variazione si è verificata. 

9. Le variazioni del numero dei componenti dei nuclei familiari non residenti devono 
essere dichiarate dal soggetto passivo. 

10. di cui al comma 9 alle variazioni intervenute 
nel numero e/o nelle generalità degli occupanti dimoranti ma non residenti. 

Art. 14  La disciplina per i rifiuti delle Istituzioni Scolastiche 
 

1. -bis 
del D.L. 31 dicembre 2007, n.248, legge di conversione n. 31/2008. 

2. -bis del D.L. 31/12/2007, n. 248, ai sensi della 
determinazione ARERA N. 2/DRIF/ 2020, al netto del tributo provinciale per 

totale dei costi del PEF che deve essere coperto con il tributo comunale sui rifiuti. 

Art. 15  Riduzioni ed altre agevolazioni per utenze domestiche 
 

1. La tassa rifiuti è dovuta nella misura del 20% della tariffa nei periodi di mancato 
svolgimento del servizio di gestione dei rifiuti, ovvero di effettuazione dello stesso in 
grave violazione della disciplina di riferimento, nonché di interruzione del servizio 
per motivi sindacali o per imprevedibili impedimenti organizzativi che abbiano 
determinato una situazione riconosciuta dall'autorità sanitaria di danno o pericolo 
alle persone o all'ambiente, limitatamente ai giorni completi di disservizio ed 
unicamente nei casi in cui il disservizio non sia stato recuperato nei giorni 
successivi. 

2. Per le utenze domestiche la tariffa è ridotta, sia nella parte fissa che nella parte 
variabile, del 15% per i fabbricati utilizzati da nuclei familiari in cui almeno un 
componente sia in possesso della partita iva agricola e a condizione che venga 



presentata la denuncia per attestare la presenza del suddetto requisito. La 
riduzione decorrerà dal giorno di presentazione della dichiarazione. 

3. Per le utenze domestiche che effettuano la raccolta differenziata dei rifiuti organici 
da cucina, sfalci e potature da 
compostatore fornito dal Comune la quota variabile è ridotta del 8%; per le nuove 
richieste o per quelle non ancora evase, la riduzione decorre dalla data di consegna 
del compostatore. 

4. Per le utenze domestiche che effettuano la raccolta differenziata dei rifiuti organici 

riduzione decorre dalla data di presen  

5. per 
 

posseduta in Italia a titolo di proprietà o usufrutto da soggetti non residenti nel 
territorio dello Stato che siano titolari di pensione maturata in regime di convenzione 

ai sensi della legge 178 del 30 dicembre 2020, art. 1, comma 48. 

6. 
fissa sia di quella variabile per gli enti che gestiscono strutture adibite a casa di cura 
e di riposo. 

7. Le riduzioni si applicano dalla data di effettiva sussistenza delle condizioni di 
fruizione se debitamente dichiarate e documentate nei termini di presentazione 
della dichiarazione iniziale o di variazione. 

8. 
di approvazione delle tariffe, possono essere approvate ulteriori riduzioni, 
agevolazioni ed esenzioni che tengono conto della capacità contributiva dei 
contribuenti o di situazioni particolari causate da eventi eccezionali sopravvenuti sia 
per le utenze domestiche, sia per le utenze non domestiche. La perdita di gettito 
per effetto del riconoscimento delle agevolazioni di cui al presente comma è iscritta 
in bilancio come autorizzazione di spesa e la relativa copertura è assicurata da 
risorse diverse dai proventi della tassa; le agevolazioni sono concesse nei limiti 
dello stanziamento di bilancio. 

9. comma precedente deve 

 competente, a pena di decadenza del diritto. 

10. Delle riduzioni, agevolazioni, ed esenzioni di cui al comma 9 ne possono usufruire 
solo coloro che risultino in regola con il pagamento al Comune di tributi, imposte o 
sanzioni amministrative. 

11. Qualora si rendano applicabili più riduzioni o agevolazioni, il contribuente può 
fruirne al massimo di una a sua scelta. 



 

Art. 16  Riduzioni per rifiuti urbani avviati al recupero e uscita dal servizio 

pubblico 
 

1. Le utenze non domestiche che intendano conferire i propri rifiuti urbani avviandoli 

comma 10, del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., devono comunicarlo al Comune entro il 
30 giugno 
la durata del periodo che non può essere inferiore a 2 anni.  

2. 
ta deve avvenire tramite PEC o altro 

strumento telematico in grado di assicurare la certezza e la verificabilità 

denuncia di variazione, deve essere sottoscritta digitalmente dal legale 
 

a) 
 

b) il tipo di attività svolta in via prevalente con il relativo codice ATECO; 
c) i quantitativi presunti dei rifiuti da avviare a recupero, distinti per codice EER 

(Elenco Europeo dei Rifiuti) e stimati sulla base dei quantitativi prodotti 
 

d) re le eventuali attrezzature pubbliche in uso; 
e)  

Alla comunicazione deve essere allegata idonea documentazione, anche nella 
to di notorietà di cui al 

ento del mercato. 
Dette utenze sono escluse dalla sola corresponsione della componente tariffaria - 
quota variabile - rapportata alla quantità dei rifiuti conferiti. 

3.  
anni sen

servizio privato ai sensi e con le modalità e tempistiche previste dal comma 1 del 
presente articolo. Ai soli fini di semplificare gli adempimenti dei contribuenti 

comunicazione in tal senso, ma anche in mancanza di tale comunicazione entro i 
termini previsti dal comma 1 del presente articolo. Per le opzioni già esercitate ai 

consentita la possibilità di rientro al servizio pubblico entro il predetto periodo, da 
esercitarsi attraverso comunicazione PEC sottoscritta digitalmente dal titolare 

rientro avrà efficacia dal 1° ge
gestore, entro e non oltre 30 giorni dalla ricezione della richiesta di rientro, non 



entro la quale il servizio sia possibile. In tal caso il rientro al servizio pubblico 
avverrà dalla predetta data. 

4. 
la scelta del conferimento dei rifiuti urbani al di fuori del servizio pubblico, 
esclusivamente a mezzo posta elettronica certificata (PEC) o di altro strumento 

di dati, comunica e presenta al Comune: 

a) 

soggetti privi di partita I.V.A., codice utente; 

b) 
 

c) i dati identificativi 
 

d) idonea documentazione attestante le quantità di rifiuti urbani effettivamente 
 

e) i dati sui quantitativi di rifiuti complessivamente prodotti, suddivisi per 
frazione merceologica; 

f) i dati sui quantitativi di rifiuti, suddivisi per frazione merceologica, 
effettivamente avviati al recupero al di fuori del servizio pubblico con 

essere allegata alla documentazione presentata; 

g) 
conferiti tali rifiuti (denominazione o ragione sociale, partita I.V.A. o codice 
fiscale, localizzazione, attività svolta). 

5. Fatte salve ulteriori indicazioni del Comune medesimo, i quantitativi dei rifiuti urbani 
te dovranno essere uguali o 

MUD o dagli appositi formulari di identificazione dei rifiuti e dimostrati allegando 

minore quantità di rifiuti avviata allo smaltimento per il recupero in regime di libero 
mercato dovrà essere giustificata da relativa documentazione comprovante la minor 
produzione. In sede di verifica il Comune potrà richiedere ogni altra 
documentazione utile ad identificare il corretto smaltimento dei rifiuti prodotti. 

6. Il Comune, ricevuta la comunicazione di cui al comma 1, ne darà notizia al gestore 
 

7. autocertificazione, 

saranno oggetto di controllo nel rispetto della normativa vigente. 

8. 
presentazione della comunicazione di cui al comma 1. La mancata presentazione 
della comunicazione di recupero autonomo di cui al comma 1 entro i termini 



prestabiliti dalla normativa e riportati nel presente regolamento, è da intendersi 
 

9. Il Comune tramite il gestore ha facoltà di effettuare controlli ed ispezioni al fine di 
verificare la coerenza e la correttezza delle rendicontazioni presentate rispetto 

violazioni, attraverso il recupero della TARI 
sanzionatoria prevista per le dichiarazioni infedeli. 

10. La parte variabile viene esclusa in via previsionale ed è soggetta a conguaglio.  Nel 
ro svolta 

nei termini previsti dal presente regolamento, ovvero quando non si dimostri il totale 
recupero dei rifiuti prodotti in caso di fuoriuscita dal servizio pubblico, il Comune 
provvede al recupero della quota variabile della tariffa indebitamente esclusa dalla 
tassazione. 

11. Entro 60 giorni lavorativi dalla data di ricevimento della documentazione di cui al 

mancato rispetto del suddetto termine, ovvero il mancato riscontro, non può essere 
considerato come accoglimento tacito della richiesta in difetto dei presupposti di 

giorni mero adempimento ai soli fini della regolazione della qualità. 

12. È fatta salva la facoltà delle utenze non domestiche di avviare a riciclo singole 

649, secondo periodo, della Legge 147/2013. 

Art. 17  Riduzioni per rifiuti urbani avviati al riciclo in modo autonomo 
 

1. 
domestiche che abbiano scelto di servirsi del gestore pubblico, la parte variabile 
della tariffa può essere ridotta, a consuntivo,  in proporzione alle quantità di rifiuti 

direttamente o tramite soggetti autorizzati, mediante specifica attestazione rilasciata 
tà di riciclo dei rifiuti stessi. 

2. 
legislativo 3 aprile 2006 n. 152 e ss.mm.ii., qualsiasi operazione attraverso la quale 
i rifiuti sono trattati per ottenere prodotti, materiali o sostanze da utilizzare per la 
loro funzione originaria o per altri fini. Include il trattamento di materiale organico 
ma non il riciclo di energia, né il ritrattamento per ottenere materiali da utilizzare 
quali combustibili o in operazioni di riempimento. 

3. Per la tassa dovuta dai produttori di rifiuti urbani, è prevista una riduzione sulla 
parte variabile del tributo, proporzionale alle quantità che i produttori stessi 
dimostrino di avere avviato al riciclo, direttamente o tramite soggetti autorizzati. 
Tenut
per il conferimento dei rifiuti urbani prodotti, al fine di concorrere ai costi variabili del 
servizio, la riduzione di cui al presente articolo non può superare il 80% della quota 
variabile. 



4. La potenzialità annua di produzione dei rifiuti urbani di cui al comma precedente, è 
calcolata con riferimento al coefficiente Kd utilizzato per la specifica attività ai fini 
della determinazione della tariffa. 

5. La riduzione è calcolata determinando la percentuale del totale dei rifiuti prodotti ed 

non domestica (determinata dal prodotto del Kd assegnato per superficie totale) 
secondo la seguente formula:   

% di riciclo= (Kg rifiuti riciclati/Kd assegnato * Superficie totale tassabile)*100 

6. Il riciclo deve essere attestato dal soggetto abilitato ad effettuare tale attività. 

7. La richiesta di riduzione con la relativa documentazione deve essere presentata dal 
contribuente, annualmente entro il 31 gennaio 
tale riciclo è stato effettuato, a mezzo di posta elettronica certificata (PEC) o di altro 
strumento telematico in grado di assicurare la certezza e la verificabilità 

 

a) 

privi di partita I.V.A., codice utente; 
b)  
c) 

 
d) i dati quantitativi di rifiuti complessivamente prodotti, suddivisi per frazione 

merceologica; 
e) i dati sui quantitativi di rifiuti, suddivisi per frazione merceologica, 

effettivamente avviati al riciclo al di fuori del servizio pubblico con riferimento 
uali risultanti dalla attestazione rilasciata dal soggetto/i 

allegate alla documentazione presentata; 
f)  tali rifiuti 

(denominazione o ragione sociale, partita I.V.A. o codice fiscale, 
localizzazione, attività svolta). 

In sede di verifica il Comune potrà richiedere ogni altra documentazione utile ad 
identificare il corretto avvio al riciclo dei rifiuti prodotti. 

8. 
precedente comma 7 comporta la perdita del diritto alla riduzione. 

9. 
documentazione da parte  

10. Entro 60 giorni lavorativi dalla data di ricevimento della documentazione di cui al 

rispetto del suddetto termine, ovvero il mancato riscontro, non può essere 

della verifica nel termine di 60 giorni mero adempimento ai soli fini della regolazione 
della qualità. 

11. La riduzione è conteggiata a consuntivo, a compensazione della tassa dovuta per 

incapienza, a patto che il contribuente sia in regola con il pagamento della tassa. 



12. La riduzione può essere applicata solo nel caso in cui i rifiuti urbani prodotti siano 
stati destinati in modo effettivo o oggettivo al riciclo. 

Art. 18  

 
 

1. È fatta salva l'applicazione del tributo per l'esercizio delle funzioni di tutela, 
protezione ed igiene dell'ambiente (TEFA) di cui all'articolo 19 del decreto 
legislativo 30/12/1992, n. 504. 

2. Il tributo è commisurato alla superficie dei locali ed aree soggette a tassazione ed è 
applicato nella misura percentuale deliberata dalla provincia. 

3. A decorrere dal 1° gennaio 2020, la misura del Tefa è stata fissata al 5 per cento 
del prelievo collegato al servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti stabilito dal 
comune ai sensi della legge vigente in materia, salva diversa deliberazione da parte 

delle Entrate e, per gli anni successivi, ai Comuni interessati. Le predette 
 

4. Il TEFA è riscosso dal Comune contestualmente alla tassa sui rifiuti (Tari) con 
l'osservanza delle relative norme per l'accertamento, il contenzioso, la riscossione e 
le sanzioni. 

5. Al comune spetta una commissione, posta a carico della provincia impositrice, nella 
misura dello 0,30 per cento delle somme riscosse, senza importi minimi e massimi. 
Non sono prese in considerazione percentuali diverse da tale commissione 
eventualm  

6. Il versamento del tributo di cui al presente articolo è effettuato, contestualmente al 
pagamento della TARI, secondo le modalità previste dal Decreto del Ministero 

nanze del 01/07/2020 e dal Decreto del Ministero 

Decreto Legislativo 09/07/1997 n. 241, ovvero dalla piattaforma di cui all'articolo 5 
del codice di cui al Decreto legislativo 7/03/2005 n. 82, il riversamento del tributo 

alla competente provincia, è effettuato secondo quanto previsto dal Decreto del 
 

7. Per le annualità 2021 e successive, il TEFA e gli eventuali interessi e sanzioni sono 
versati dai contribuenti, secondo gli importi indicati dai comuni, utilizzando gli 
apposi struttura 
di gestione provvede al riversamento degli importi utilizzando i codici tributo stabiliti, 
alla provincia competente per territorio, in base al codice catastale riportato nel 
modello F24. 

8. Il TEFA è riversato alla Provincia al netto della commissione spettante al Comune di 
cui al comma 5. 

9. Per quanto non disciplinato nel presente articolo si fa riferimento alla normativa 
vigente emanata ed emananda. 



Art. 19  Dichiarazione di inizio, variazione e cessazione del possesso, 

 
 

1. 

sussistenza delle condizioni per ottenere agevolazioni o riduzioni, il modificarsi o il 
venir meno delle condizioni per beneficiare di agevolazioni o riduzioni. Le 
dichiarazioni previste dal presente articolo costituiscono richiesta di attivazione, 
variazione e cessazione del servizio per il rispetto delle prescrizioni regolatorie per 
la qualità del servizio. Le dichiarazioni iniziali di variazione e di cessazione 

il 30 giugno 
alla data di inizio del possesso o della detenzione, della 

variazione o della cessazione, a mezzo posta (raccomandata a.r.), o via e-mail o 
mediante sportello fisico o online accessibile dalla home page del sito internet del 

modulo scaricabile dalla home page del sito internet del Comune, in modalità anche 
stampabile, disponibi
online. 

2. Per le utenze domestiche, nel caso di occupazione di più soggetti obbligati in solido 

solo dei possessori o detentori dei locali. In casi eccezionali ed adeguatamente 
motivati, è possibile presentare più dichiarazioni per la medesima occupazione; in 
tal caso la tassazione avverrà pro-quota di proprietà o utilizzo. 

3. Per le utenze non domestiche, la dichiarazione deve essere presentata dal 

multiproprietà e per i centri commerciali, dal gestore dei servizi comuni. 

4. La dichiarazione iniziale, di variazione e di cessazione del servizio deve contenere, 
oltre al recapito postale, di posta elettronica (o fax) al quale inviare la stessa, i 
seguenti elementi: 

Utenze domestiche: 

a) 
residenza anagrafica; 

b) generalità del soggetto denunciante se diverso dal contribuente, il codice 
fiscale, la residenza anagrafica, con indicazione della qualifica; 

c) dati catastali, indirizzo di ubicazione comprensivo di numero civico, di 
le e destinazione 

 
d) 

documento di riscossione; 
e) 

si deve produrre copia del contratto di locazione 
ovvero comunicare i dati identificativi del proprietario locatore (cognome 
nome, codice fiscale, residenza, eventuale recapito telefonico), se 
conosciuto, il nominativo del precedente occupante; 

f) numero degli occupanti i locali ivi compresi i dimoranti non residenti; 
g) generalità e codice fiscale dei soggetti non residenti nei medesimi; 



h) data di inizio, variazione o cessazione del possesso o della detenzione dei 
locali, adeguatamente documentata, anche mediante autocertificazione ai 
sensi del D.P.R. n. 445/2000; 

i) la sussistenza o il venire meno dei presupposti per usufruire di 
agevolazioni, riduzioni o esenzioni; 

j) i
egli occupanti, ecc..) e la data di inizio delle 

mutazioni che si sono verificate rispetto alla precedente dichiarazione; 
k) in caso di cessazione dei locali, la data di fine occupazione dei locali e delle 

(nuova residenza o domicilio utile al 
recapito del documento di riscossione finale); 

l) la data di presentazione della dichiarazione di inizio, di variazione e di 
cessazione di occupazione dei locali e la sottoscrizione. 

Utenze non domestiche: 

m) 
sede legale, partita IVA o codice fiscale per i soggetti privi di partita IVA e le 
generalità complete di una delle persone che ne hanno la rappresentanza, 

ità principale e 
secondarie; 

n) 
 

o) dati catastali, indirizzo di ubicazione comprensivo del numero civico e 

singoli locali ed aree denunciati e loro partizioni interne; 
p) le parti di superfici produttive di rifiuti speciali e di quelle produttive di rifiuti 

urbani; 
q) i 

tecnici); 
r) 

 
s) ccupazione (proprietà, locazione, ecc...). Nel caso 

ovvero comunicare i dati identificativi del proprietario locatore (cognome e 
nome, codice fiscale, residenza, eventuale recapito telefonico) e se 
conosciuto, il nominativo del precedente occupante; 

t) 

ovvero comunicare i dati identificativi del proprietario locatore (cognome e 
nome, codice fiscale, residenza, eventuale recapito telefonico) e se 
conosciuto, il nominativo del precedente occupante; 

u) 
variazione o la cessazione dei locali o delle aree operative, adeguatamente 
documentata, anche mediante autocertificazione ai sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica 445/00; 

v) i  
inizio delle mutazioni che si sono verificate rispetto alla precedente 
dichiarazione; 



w) in caso di dichiarazione di cessazione, la data di fine occupazione dei locali 
(nuova residenza o domicilio utile al 

recapito del documento di riscossione); 
x) in caso di dichiarazione di cessazione il/i nominativo/i del/i subentrante/i, 

qualora sia noto; 
y) la data di presentazione della dichiarazione di attivazione del servizio, di 

variazione e di cessazione del servizio e la sottoscrizione; 

5. La dichiarazione di inizio occupazione, la dichiarazione per variazione delle 
condizioni riferite ai dati precedentemente comunicati e per la cessazione della 
conduzione od occupazione dei locali e delle aree operative è redatta su modulo 
messo a disposizione del Comune. 

6. Le informazioni in merito alle condizioni di erogazione dei servizi di raccolta, 
trasporto, spazzamento e lavaggio delle strade, le corrette modalità di conferimento 
dei rifiuti, ivi incluse, ove previsto, le modalità per la consegna delle attrezzature per 
la raccolta, nonché le indicazioni per reperire la Carta della qualità del servizi, sono 

 e 
richiederne copia cartacea. 

7. Il modulo della dichiarazione deve essere debitamente sottoscritto con firma 
autografa o digitale secondo la modalità di presentazione utilizzata dal contribuente, 

 

8. La denuncia, se inviata a mezzo posta, i spedizione, 
se presentata tramite consegna allo sportello fisico alla data di consegna a fronte 
del rilascio di una ricevuta, mentre, se trasmessa in via telematica, alla data di 
inserimento nel sistema informativo del Comune o la data di invio se trasmessa 
tramite posta elettronica. 

9.  dei locali ad uso domestico, ad uso non 

one che il contribuente 
presenti la dichiarazione di cessazione nel termine indicato nel comma 1 del 
presente articolo. In caso di mancata dichiarazione nel termine utile stabilito dal 

ui viene 

già stata assolta dal subentrante. In tali casi la cessazione può essere disposta 
 

10. Nel caso di utenze intestate a soggetti deceduti, al fine di semplificare gli oneri del 
, quando possibile, 

convivente rispetto agli altri componenti coobbligati. 

11. Gli uffici comunali in occasione di richiesta di residenza, rilascio di licenze 
commerciali, autorizzazioni o concessioni, devono invitare il contribuente a 

contribuente di presentare la dichiarazione anche in assenza di detto invito. 

12. 
successivi, sempreché non si verifichino modificazioni dei dati dichiarati da cui 
consegua un diverso ammontare del tr
obbligati a presentare la dichiarazione come disposto del presente regolamento. I 



contribuenti che abbiano già presentato la dichiarazione ai fini di precedenti sistemi 
tributari di prelievo (TARSU, TIA, TARES) 
una nuova dichiarazione, qualora le condizioni di assoggettamento alla tassa siano 
rimaste invariate. 

13. Gli uffici comunali possono richiedere integrazioni e delucidazioni in merito alle 
informazioni già presenti sulle banche dati esistenti e/o assenti o non complete 
nelle nuove dichiarazioni. 

Art. 20  Risposte alle dichiarazioni 
 

1. Ai soli fini del rispetto delle prescrizioni regolatorie sulla qualità del servizio e senza 
che tale adempimento abbia effetti sul rapporto tributario, ad ogni presentazione di 

hieste in modo chiaro e comprensibile con 
risposta scritta. La risposta fornita non ha né valore né funzione di accertamento 
della posizione tributaria che rimane disciplinata nei tempi, nelle modalità e 
strumento giuridico tipizzato (avviso di accertamento), dalle vigenti disposizioni 
normative di riferimento e dalle ulteriori disposizioni del presente regolamento. 

2. Il tempo di risposta alle richieste è di 30 giorni lavorativi con decorrenza dalla data 
 

3. La risposta alla richiesta deve contenere: 

a) Il riferimento alla dichiarazione presentata per la richiesta di inizio, di 
variazione e di cessazione del servizio; 

b) 
di inizio, di variazione e di cessazione del servizio; 

c) 
servizio, la variazione o la cessazione del servizio; 

d) il codice identificativo del riferimento organizzativo del gestore che ha preso 
in carico la richiesta. 

Art. 21  Riscossione 
 

1. 
alla TARI acquistano efficacia dalla data della loro pubblicazione sul sito informatico 

Lgs. 28/09/1998 n. 360, a condizione che la 

trasmettere, esclusivamente per via telematica, le succitate delibere al Ministero 

 

2.  n. 34 del 30 aprile 2019, 

della TARI, la cui scadenza è fissata dal comune prima del 1° dicembre di ciascun 
anno, devono essere effettuati sulla base delle tariffe applicat
precedente. I versamenti, la cui scadenza è fissata in data successiva al 1° 



dicembre di ciascun anno, devono essere effettuati sulla base degli atti pubblicati 

conguaglio su quanto già versato. In caso di mancata pubblicazione entro il termine 
 

3.  

a) a titolo di acconto in due rate di pari importo determinate applicando le tariffe 

settembre; 

b) a titolo di saldo, in una sola rata con scadenza 10 dicembre calcolata 
ovato il 

definitivo Piano Finanziario; 

c) 

riori 
 

4. Qualora la deliberazione di determinazione delle tariffe fosse pubblicata sul portale 
del federalismo di cui al comma 1, prima della scadenza prefissata per il 
versamento della prima rata
riferimento con le scadenze indicate nel precedente comma 3. 

5. 
ale. Qualora il 

numero delle rate o la frequenza di invio dei documenti di riscossione siano 
maggiori, le scadenze dei termini per il pagamento delle singole rate sono fissate 

iferito 
ciascun documento. 

6. Il documento di riscossione deve essere emesso almeno 20 giorni solari 
antecedenti la scadenza di pagamento della prima rata. Il termine di scadenza e la 
data di emissione devono essere chiaramente riportati nel documento di 
riscossione. Eventuali disguidi dovuti a ritardi nella ricezione del documento di 

fermo restando le scadenze di pagamento deliberate dal Comune, il contribuente 
nvio dei predetti avvisi bonari tramite posta elettronica o può ritirarli 

 

7. In sede di determinazione del saldo, salvo diversa disposizione, sono considerate le 
hé gli eventuali 

importi versati a titolo di acconto. 

8. In caso di sopravvenute necessità, Il Comune si riserva di modificare, con apposita 
deliberazione della Giunta Comunale, il numero di rate e scadenze diverse, nel 
rispetto dei limiti fissati al precedente comma 3, dandone previa e ampia pubblicità. 

9. Qualora la scadenza ricada nelle giornate non lavorative, di sabato o domenica, la 
stessa è da intendersi prorogata di diritto al primo giorno lavorativo successivo alla 
scadenza originaria. 

10. Il Comune 
del documento di riscossione 

secondo le modalità e con i contenuti prescritti agli articoli 4,5,6,7 e 8 del TITR, fatta 
salva 



una maggiore frequenza di invio dello stesso, comunque non superiore al bimestre. 
Al documento di riscossione sono allegati i modelli di pagamento precompilati, sulla 
base delle dichiarazioni presentate e dagli accertamenti notificati, contenente 

dichiarata 

ARERA n. 444/2019, n. 363/2021 e ss.mm.i
cartaceo è inviato per posta semplice o trasmesso tramite posta elettronica 

 

11. Il versamento della TARI è effettuato mediante il modello di pagamento unificato di 

modalità di pagamento offerte dai servizi elettronici di incasso e di pagamento 
interbancari o attraverso altre forme di pagamento previste dalla legge (PagoPa). 

12. 

riscossione. Qualora venga previsto una modalità di pagamento onerosa, non può 

 

13. Non si deve procedere al versamento in via ordinaria per somme inferiori ad Euro 
 

14. Negli avvisi di pagamento devono essere indicate le informazioni di carattere 
generale, le informazioni sugli importi addebitati, sul calcolo delle tariffe, sui termini 
e modalità di pagamento, sul servizio e sui risultati ambientali ottenuti. 

15. 

tempo utile la determinazione della tassa rifiuti da liquidare. 

16. 

richiesta del contribuente, con emanazione di nuovo modello di pagamento in 
sostituzione del precedente. 

17. In caso di mancato o parziale ver
scadenze, il Comune provvede alla notifica, anche mediante servizio postale con 
raccomandata con ricevuta di ritorno o posta elettronica certificata, di un sollecito di 
versamento, contenente le somme da versare in unica soluzione entro il termine ivi 

normativa vigente. 

Art. 22  Rateizzazione del pagamento ordinario 

 

1. A richiesta, per situazioni particolari di difficoltà economica autocertificate dal 
contribuente ad effettuare il versamento tempestivo delle somme determinate 

concessa una rateizzazione della tassa 
annuale nel ca



Euro 100,00 per persone fisiche e ditte individuali ed Euro 300,00 per persone 
giuridiche e società di persone. 

2. La dilazione di pagamento sarà concessa in un numero non superiore a 12 rate 
mensili di pari importo, maggiorate degli interessi calcolati al tasso legale vigente al 
momento della concessione della rateizzazione. 

3. 
rata prevista per il pagamento. 

4. Il mancato pagamento nei termini anche di una sola rata, comporta la decadenza 
del beneficio concesso con conseguente obbligo del contribuente di versare, entro 
30 giorni dalla scadenza della rata non adempiuta, tutto il debito residuo maggiorato 
della sanzione per ritardato versamento prevista dalle norme vigenti. 

Art. 23   
 

1. Fermo restando il miglior trattamento eventualmente previsto dal Regolamento 
Comunale sulle Entrate o da altre disposizioni del presente regolamento è 
comunque garantita, previa specifica richiesta, la possibilità di ulteriore 
rateizzazione di ciascuna delle rate di cui al precedente articolo 22 del presente 
regolamento, a: 

a) gli utenti che dichiarino mediante autocertificazione ai sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica 445/00 di essere beneficiari del bonus sociale 
per disagio economico previsto per i settori elettrico e/o gas e/o per il settore 
idrico, ovvero ai contribuenti con un ISEE non superiore a Euro 10.000,00; 

b) i contribuenti che registrano, a parità di presupposto imponibile, un 
medio pagato 

nei due anni antecedenti a quello di riferimento. 

2. 
 

3. essere inferiore ad una soglia minima pari a 
Euro 30,00 fatta salva la possibilità per il Comune, nella sua veste di gestore delle 
tariffe e rapporto con gli utenti, di applicare condizioni migliorative 

 

4. In caso di manc

792, la data cui ri
29 del 

presente regolamento. 

5. Nel caso di tardivi versamenti imputabili ad omissioni o ritardi del Comune si applica 
 



 

Art. 24  Reclami e richieste scritte di informazioni 
 

1. 
n tema di qualità del servizio e non 

 

2. Per reclamo scritto si intende ogni comunicazione scritta fatta pervenire al Comune 

 
consumatori, esprime lamentele circa la non coerenza del servizio ottenuto con 
quanto disposto da norme legislative in materia,  provvedimenti amministrativi 
regionali o locali, dal regolamento di servizio, ovvero circa ogni altro aspetto relativo 
ai rapporti tra gestore e utente, ad eccezione delle richieste scritte di rettifica degli 
importi addebitati e delle segnalazioni per disservizi. 

3. Per richiesta di chiarimenti si intende ogni 
quale si chiedono delucidazioni sui servizi. 

4. Il modulo per il reclamo o richiesta di informazione scritti, scaricabile dalla home 
page del sito internet del Comune, disponibile presso i punti di contatto con 
ovvero compilabile online, deve contenere almeno i seguenti campi obbligatori. 

a) Il recapito postale, di posta elettronica al quale inviare il reclamo o la 
richiesta di informazione; 

b) e la reperibilità 
 

c) 
reperibilità; 

d) 
mo o 

 
e) 

risposta; 
f) il servizio a cui si riferisce il reclamo o la richiesta di informazione (gestione 

delle tariffe e rapporto con gli utenti, raccolta e trasporto, spazzamento e 
lavaggio delle strade). 

5. 
informazione scritti senza utilizzare il modulo di cui al precedente comma, purché la 
comunicazione contenga almeno gli stessi campi obbligatori ivi riportati. 

6. 
modalità per la presentazione dei reclami o richieste di informazione scritti. 

7. Il gestore competente risponde ai reclami e richieste di chiarimenti entro 30 giorni 
lavorativi, da computarsi dalla data di ricevimento. Se il Comune si colloca nel 

il Comune indica i seguenti elementi minimi: 

a) Il riferimento al reclamo scritto, ovvero alla richiesta scritta di informazioni; 
b) La valutazione documentata rispetto alla fondatezza o meno della lamentela 

presentata nel reclamo, corredata dal/i riferimento/i normativi/o/i applicato/i; 



c) La descrizione e i tempi delle eventuali azioni correttive che il Comune 
intende porre in essere; 

d)  

8. 
quanto di sua competenza adotta criteri prudenziali nella classificazione di una 

in cui non sia possibile stabilirne la natura (richiesta di informazioni o reclamo). 

Art. 25  Richieste di rettifiche degli importi addebitati e rimborsi 
 

1. 
importi, già pagati, non corretti o rateizzati, intendendosi come tale ogni 
comunicazione scritta fatta pervenire al Comune (gestore 
tariffe e rapporto con gli utenti), anche in via telematica, il gestore provvede alla 
risposta entro 60 giorni lavorativi a decorrere della data di ricevimento della 
richiesta. 

2. In ogni caso la richiesta di rettifica non può intendersi come denuncia di variazione 
del servizio, né tantomeno come contestazione giudiziale del documento di 
riscossione che va esercitata innanzi alla competente Corte di Giustizia Tributaria 
nei tempi e modi previsti dal D.Lgs. n. 546/92 e ss.mm.ii. 

3. Il modulo per la richiesta scritta di rettifica degli importi addebitati scaricabile dalla 
home page del sito internet del Comune, disponibile presso i punti di contatto con 

obbligatori: 

a) 
recapito postale, di posta elettronica o fax al quale indirizzare eventuale 
risposta; 

b) 
 

c) 
dove è possibile reperirlo; 

d) 
lamo o 

 
e)  
f) 

addebitati, qualora la richiesta sostanzi un rimborso di pagamenti già 
effettuati. 

4.  

campi obbligatori di cui al comma precedente. 

5. Ai soli fini del rispetto delle prescrizioni regolatorie in tema di qualità del servizio, il 

tenuto alla risposta motivata entro 60 giorni lavorativi dalla data di ricevimento della 
richiesta scritta di rettifica di importi rateizzati ovvero di restituzione di somme già 
versate. La risposta va formulata in modo chiaro e comprensibile utilizzando la 
terminologia di uso comune e deve contenere: 



a) il riferimento alla richiesta scritta di rettifica degli importi addebitati e/o di 
rimborso dei pagamenti effettuati; 

b) il codice identificativo del riferimento organizzativo del gestore incaricato di 
fornire, ove necessario, eventuali ulteriori chiarimenti; 

c) particolare: 
i. la valutazione della fondatezza o meno della richiesta di rettifica 

corredata dalla documentazione e dai riferimenti normativi da cui si 
evince la correttezza delle tariffe applicate in conformità alla normativa 
vigente; 

ii. il dettaglio del  
iii.  

6. 
autorizzazione il gestore utilizza in via prioritaria tale recapito per 
risposta motivata. 

7. Il soggetto passivo deve richiedere il rimborso delle somme versate e non dovute, 
entro il termine di 5 anni dalla data del pagamento ovvero dal giorno in cui è stato 
definitivamente accertato il diritto alla restituzione. 

8. 
può essere intesa come sua accettazione e la risposta di diniego assume la 
funzione di rifiuto espresso al richiesto rimborso, impugnabile entro 60 giorni dalla 
sua notifica innanzi alla competente Corte di Giustizia Tributaria di primo grado. 

 

9. Il Comune provvederà al rimborso entro 180 giorni dalla presentazione della 
richiesta in ossequio al term  

10. 
 

a)  
primo documento di riscossione utile; 

b) 
quanto addebitato nel documento di riscossione o la data di emissione del 
primo documento di riscossione utile sia successiva al termine di 120 giorni 

corrispondente in base alla determinazione degli obblighi di qualità 
contrattuale e tecnica. 

11. In deroga a quanto previsto dal precedente comma, resta salva la facoltà del 
C

in cui tale importo sia inferiore a 50 euro. 

12. Sulle somme effettivamente rimborsate e non compensate sono corrisposti gli 
interessi calcolati nella misura indicata nel Regolamento Comunale delle Entrate (o 

eguito versamento. 

13. Con riferimento ad ogni singolo periodo di imposta, non si procede al rimborso per 
, comprensivo degli interessi. 



Art. 26  Funzionario Responsabile 
 

1. Il Comune designa il Funzionario Responsabile a cui sono attribuiti tutti i poteri per 
l'esercizio di ogni attività organizzativa e gestionale, compreso quello di 
sottoscrivere i provvedimenti afferenti a tali attività, nonché la rappresentanza in 
giudizio per le controversie relative alla tassa stessa. 

2. Ai fini della verifica del corretto assolvimento degli obblighi tributari, il Funzionario 
Responsabile può: 

a) inviare questionari al contribuente relativi a dati e notizie di carattere 
specifico; 

b) invitare i contribuenti, indicandone il motivo, ad esibire o trasmettere atti e 
documenti; 

c) richiedere agli uffici pubblici competenti, ovvero a enti di gestione di servizi 
pubblici, dati e notizie in esenzione da spese e diritti; 

d) disporre l'accesso ai locali ed aree assoggettabili alla tassa rifiuti, mediante 
personale debitamente autorizzato e con preavviso di almeno 7 giorni. 

3. In caso di mancata collaborazione del contribuente o altro impedimento alla diretta 
rilevazione, l'accertamento può essere effettuato in base a presunzioni semplici di 
cui all'articolo 2729 del codice civile. 

Art. 27  Interessi sulle somme a debito e a credito 
 

1. Sulle somme dovute a debito o a credito si applicano gli interessi al tasso annuo 
legale corrente, calcolati con maturazione giorno per giorno. 

Art. 28  Accertamento 
 

1. Ai sensi del 
procede alla rettifica delle dichiarazioni incomplete o infedeli o dei parziali o ritardati 

omessi versamenti, notificando al contribuente, anche a mezzo posta con 
raccomandata con avviso di ricevimento, un apposito avviso motivato. Gli avvisi di 

entro il 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui la dichiarazione o il 
versamento sono stati o avrebbero dovuto essere effettuati. 

2. Entro gli stessi termini devono essere contestate o irrogate le sanzioni 
amministrative tributarie, a norma degli articoli 16 e 17 del Decreto legislativo 
18/12/1997, n. 472, e successive modificazioni e della Legge 147/2013, articolo 1, 
cc. 695,696,697,698 e 699. 

3. Gli avvisi di accertamento in rettifica e d'ufficio saranno motivati in relazione ai 
presupposti di fatto ed alle ragioni giuridiche che li hanno determinati; se la 
motivazione fa riferimento ad un altro atto non conosciuto né ricevuto dal 
contribuente, questo sarà allegato all'atto che lo richiama, salvo che quest'ultimo 
non ne riproduca il contenuto essenziale. Gli avvisi conterranno, altresì, 
l'indicazione dell'ufficio comunale presso il quale è possibile ottenere informazioni 
complete in merito all'atto notificato, del responsabile del procedimento, dell'organo 



iesame 
anche nel merito dell'atto in sede di autotutela, delle modalità, del termine e 
dell'organo giurisdizionale cui è possibile ricorrere, nonché il termine di 60 giorni 
entro cui effettuare il relativo pagamento. 

4. Ai lla legge n. 160 del 27 dicembre 2019, gli 
avvisi di accertamento nonché i provvedimenti di irrogazione delle sanzioni notificati 
dal 1° gennaio 2020 acquistano efficacia di titolo esecutivo decorso il termine utile 
per la proposizione del ricorso, senza la preventiva notifica della cartella di 
pagamento di cui al Decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 

I predetti atti conterranno, altresì: 

a) 
stessi indicati, entro il termine di presentazione del ricorso, oppure, in caso di 
proposizione del ricorso, l'indicazione dell'applicazione delle disposizioni di 
cui all'articolo 19 del decreto legislativo 18 dicembre 1997 n. 472, 

 
b) d 

attivare le procedure esecutive e cautelari; 
c) 

pagamento, procederà alla riscossione forzata delle somme richieste. 

5. rme in materia, gli 
avvisi sono sottoscritti dal Funzionario Responsabile designato dal Comune per la 
gestione del tributo. 

6. Tenuto conto dei costi per l'accertamento e la riscossione, non si procede 

12,00, comprensivo o costituito solo da sanzioni amministrative o interessi, con 
riferimento ad ogni periodo di imposta. 

7. 
ripetuta violazione, per almeno un biennio, degli obblighi di versamento relativi ad 
un medesimo tributo. 

8. 
operoso e nel caso di definizione della sanzione ai sensi, rispettivamente, degli artt. 
13, 16 e 17 del citato D. Lgs. n. 472 del 1997 e ss.mm.ii. 

9. Gli accertamenti divenuti definitivi valgono come dichiarazione per le annualità 
 

Art. 29  Contenzioso ed istituti deflattivi 

 

1. Contro l'avviso di liquidazione, l'avviso di accertamento, il provvedimento che irroga 
le sanzioni, il ruolo, il provvedimento che respinge l'istanza di rimborso, può essere 
proposto ricorso secondo le disposizioni di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 31/12/1992, n. 546, e successive modificazioni. 

2. Al fine di ridurre i contrasti con i contribuenti, è introdotto l'istituto dell'accertamento 
con adesione, sulla base dei criteri stabiliti dal decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 
218, che reca disposizioni in materia di accertamento con adesione e di 



conciliazione giudiziale, nonché tutti gli altri istituti deflattivi previsti dalla 
legislazione vigente. 

3. -octies, 
del D.L. 34 del 30 aprile 2019, convertito in legge n. 58/2019, trovano applicazione 
solo per la fattispecie caratterizzata dalla presenza di materia concordabile e, 
quindi, di elementi suscettibili di apprezzamento valutativo. Esulano, pertanto, dal 

determinati o obiettivamente determinabili. 

Art. 30  Sanzioni 
 

1. imposta alle scadenze 
perentorie di versamento si applica la sanzione amministrativa del 30%, ai sensi 

 

2. In caso di omessa presentazione della dichiarazione, anche relativamente a uno 
solo degli immobili posseduti, occupati o detenuti, si applica la sanzione 
amministrativa dal 100% al 200% del tributo non versato, con un minimo di Euro 
50,00. 

3. In caso di infedele dichiarazione, si applica la sanzione amministrativa dal 50% al 
100% del tributo non versato, con un minimo di Euro 50,00. 

4. In caso di mancata, incompleta o infedele risposta al questionario, entro il termine 

applica la sanzione amministrativa da Euro 100,00 a Euro 500,00. 

5. Le sanzioni di cui ai commi 2, 3 e 4 sono ridotte a un terzo se, entro il termine per la 
proposizione del ricorso, interviene acquiescenza del contribuente con il pagamento 
del tributo, se dovuto, della sanzione e degli interessi. 

6. La contestazione de
avvenire, a pena di decadenza, entro il 31 dicembre del quinto anno successivo a 
quello in cui è commessa la violazione. 

7. Resta salva la facoltà di deliberare circostanze attenuanti o esimenti nel rispetto dei 
principi stabiliti dalla normativa statale. 

8. Per quanto diversamente e non espressamente previsto, si fa rinvio alle 
disposizioni contenute nei decreti legislativi del 18 dicembre 1997 e s.m.i., nn. 471, 
472 e 473 e alla legge del 27 luglio 2000 n. 212, recante disposizioni in materia di 
statuto dei diritti del contribuente. 

Art. 31  Riscossione coattiva 
 

1. 
disposizioni contenute nei commi 792 e seguenti 
dicembre 2019 n. 160. 

2. La riscossione coattiva può essere eseguita dal Comune in forma diretta o affidata: 



a) ai soggetti abilitati alla riscossione delle entrate locali secondo le disposizioni 
lo 52 del D. Lgs 446/97; 

b) al soggetto preposto alla riscossione nazionale Agenzia delle Entrate-
Riscossione, 
convertito, con modificazione dalla legge 1° dicembre 2016 n. 225, e 
ss.mm.ii. 

sulla ba
-814 della citata legge 160/2019. 

3. Relativamente ai provvedimenti notificati entro il 31/12/2019, le somme liquidate dal 
Comune per imposta, sanzioni ed interessi, se non versate entro il termine di 60 
giorni dalla notificazione degli avvisi di accertamento e salvo che non sia stato 
emesso provvedimento di sospensione, sono riscosse coattivamente a mezzo 
ingiunzione fiscale di cui al Regio decreto 14 /4/ 1910 n. 639, se eseguita 

suddetto decreto legislativo n. 446 del 1997, ovvero mediante le diverse forme 

n. 296 del 2006, il relativo titolo esecutivo deve essere notificato al contribuente, a 
pena di decadenza, entro il 31 dicembre del terzo anno successivo a quello in cui 
l'accertamento è divenuto definitivo. 

4. Tenuto conto dei relativi costi, non si procede alla riscossione coattiva qualora 

per ciascuna annualità, inferiore o pari ad Euro 12,00. 

5. a riscossione coattiva è consentita per 
 

6. La disposizione di cui al comma 4 non si applica qualora il credito tributario derivi 
da ripetuta violazione degli obblighi di versamento, per almeno un biennio, relativi al 
medesimo tributo. 

Art. 32 Rateizzazione dei pagamenti a seguito di notifica di atti impositivi 
 

1. Il Funzionario Responsabile del tributo, o il soggetto affidatario della riscossione 
forzata, su richiesta del debitore che versi in una situazione di temporanea ed 
obiettiva difficoltà, concede la ripartizione del pagamento delle somme dovute in 
rate mensili di pari importo fino ad un massimo di trentasei rate, fermo restando che 

seguente schema: 

a) fino a Euro 50,00 nessuna rateizzazione; 
b) da Euro 50,01 a Euro 500,00: fino a quattro rate mensili; 
c) da Euro 500,01 a Euro 1.000,00: fino a sei rate mensili; 
d) da Euro 1.000,01 a Euro 2.000,00: fino a dodici mensili; 
e) da Euro 2000,01 a Euro 4.000,00: fino a diciotto rate mensili; 
f) da Euro 4.000,01 a Euro 6.000,00: fino a ventiquattro rate mensili; 
g) oltre Euro 6.000,01 fino a trentasei rate mensili. 



2. 
Responsabile, è riconosciuta la rateizzazione del debito, con la maggiorazione degli 
interessi calcolati al tasso legale vigente. 

3. La procedura di rateizzazione si perfeziona con il pagamento della prima rata, con 
conseguente sospensione delle misure cautelari già avviate, mentre sono 
comunque fatte salve le procedure esecutive già iniziate alla data di concessione 
della rateizzazione. 

4. Il mancato pagamento di due rate, anche non consecutive, nel corso del periodo di 
rateizzazione, comporta la decadenza del beneficio, se non interviene il pagamento 
entro 30 

un'unica soluzione. 

5. Su richiesta del debitore, il Funzionario responsabile, ferma restando la durata 
massima della rateizzazione stabilita nel comma 1, può disporre rateizzazioni, 
bimestrali, trimestrali o quadrimestrali. 

6. In caso di comprovato peggioramento della situazione economica del debitore, la 
dilazione concessa può essere prorogata per una sola volta, per un ulteriore 
periodo e fino a un massimo di trentasei rate mensili ulteriori rispetto al piano 
originario. 

7. In caso di impossibilità debitamente documentata, il Funzionario Responsabile può 
inimo della rata e alla durata 

massima della rateizzazione che comunque non potrà eccedere le settantadue rate 
mensili. 

8. In nessun caso è concessa la rateizzazione delle somme quando siano esistenti a 
carico del contribuente situazioni di morosità relative a precedenti rateizzazioni. 

Art. 33 Disposizioni finali 
 

1. 
gennaio 2023 e viene inserito telematicamente, entro il termine perentorio del 14 

Portale del federalismo fiscale e pubblicato sul 

la data del 28 ottobre. 

2. Per quanto non disciplinato dal presente regolamento, si applicano le disposizioni di 
legge vigenti. 

3. Il regolamento si adegua automaticamente alle modificazioni della normativa 
nazionale successivamente emanata. 



4. I richiami e le citazioni di norme contenute nel presente regolamento si devono 
intendere fatti al testo vigente, delle norme stesse, alla data di approvazione del 
presente atto. 

Art. 34 Disposizioni finali 
 

1. Per quanto diversamente e non espressamente previsto, si fa rinvio alle 
colo 1, commi da 639, 641 e successivi, della Legge 

147 del 27/12/2013, nel D. Lgs. n. 152/2006 come modificato dal D. Lgs. 116/2019, 
nell'articolo 1, commi da 161 a 171, della legge 27/12/2006 n. 296, nel decreto 
legislativo 15/12/1997 n. 446, artt. 52, 53, e successive modificazioni ed 
integrazioni, nei decreti legislativi n.n. 471, 472, e 473 del 18/12/1997 e successive 
modificazioni ed integrazioni, nella legge 27/07/2000 n. 212, recante disposizioni in 
materia di statuto dei diritti del contribuente, nella legge 160/2019, art. 1, comma 
792 e successivi, ed alle eventuali ulteriori disposizioni legislative emanate 

 

Art. 35  Entrata in vigore 
 

1. Le disposizioni del presente regolamento hanno effetto a decorrere dal 1 gennaio 
2023. 



ALLEGATO A 

 

Categorie Attività 
1 Musei, biblioteche, 

scuole, associazioni, 
luoghi di culto 

Associazioni culturali sportive e ricreative in genere, 
biblioteche, caserme, fondazioni, istituti di studio o di 
ricerca, luoghi di culto limitatamente ai locali o aree 
diverse da quelli esclusivamente destinati all'esercizio 
del culto, musei, partiti politici ed associazioni sindacali, 
scuole e asili privati, aziende sanitarie 

2 Cinematografi e teatri Cinematografi, teatri, sale corse, sale conferenze 
3 Autorimesse e 

magazzini senza alcuna 
vendita diretta 

Attività di vendita all'ingrosso senza alcuna vendita al 
dettaglio, autorimesse, magazzini di deposito senza 
vendita diretta, autotrasportatori, locali spogliatoio 

4 Campeggi, distributori 
carburanti, impianti 
sportivi 

Campeggi, distributori di carburante, impianti sportivi, 
palestre, lavaggi auto, vendita combustibili 

5 Stabilimenti balneari Stabilimenti balneari 
6 Esposizioni, autosaloni Autosaloni, esposizioni merci, spazi espositivi 
7 Alberghi con ristorante Agriturismo con somministrazione di alimenti e bevande, 

alberghi con ristorante, pensioni con ristorante 
8 Alberghi senza 

ristorante 
Agriturismo senza somministrazione di alimenti e 
bevande, alberghi senza ristorante, pensioni senza 
ristorante, affittacamere, bed & breakfast, case vacanze 

9 Case di cura e riposo Case di cura, case di riposo, cliniche private, residenze 
sociali assistite, ricoveri 

10 Ospedali Ospedale 
11 Uffici, agenzie Agenzie assicurazioni, agenzie di viaggio, agenzie o 

studi immobiliari, studi medici, ambulatori veterinari, 
studi televisivi-radiofonici e di registrazione, uffici di 
attività artigianali ed industriali, laboratori odontotecnici, 
uffici privati, stazioni FFSS, onoranze funebri, archivi 

12 Banche, istituti di credito 
e studi professionali 

Banche, istituti di credito, società finanziarie, società di 
leasing, studi professionali 

13 Negozi abbigliamento, 
calzature, libreria, 
cartoleria, ferramenta e 
altri beni durevoli 

Abbigliamento, arredamenti, pavimenti e rivestimenti, 
biancheria, calzature, cartolerie, elettrodomestici, 
ferramenta, gioielleria, libri, macchine ed articoli per 
l'ufficio, negozi di fotoottica, negozi di caccia e pesca, 
articoli per la casa, autoricambi, telefonia, videonoleggi. 

14 Edicola, farmacia, 
tabaccaio, plurilicenze 

Articoli sanitari, edicole, erboristerie, farmacie, 
plurilicenze non alimentari, profumerie, tabaccherie, 
prodotti per parrucchieri. 

15 Negozi particolari quali 
filatelia, tende e tessuti, 
tappeti, cappelli e 
ombrelli, antiquariato 

Antiquariato, cappelli ed ombrelli, filatelia, tappeti, tende 
e tessuti 

16 Banchi di mercato beni 
durevoli 

Abbigliamento, biancheria, casalinghi, calzature, 
ferramenta, pelletterie, souvenir, elettrodomestici, articoli 
per la casa 



17 Attività artigianali tipo 
botteghe: parrucchiere, 
barbiere, estetista 

Barbieri, estetisti, fisioterapisti, lavanderie, parrucchieri, 
sartorie, solarium, stirerie, toilette per animali 

18 Attività artigianali tipo 
botteghe: falegname, 
idraulico, fabbro, 
elettricista 

Calzolai, elettricisti, fabbri, falegnami, idraulici, 
imbianchini, intagliatori, legatorie, orafi, orologiai, 
riparatori ciclo e moto, riparatori RAEE, riparatori mobili, 
tappezzerie, verniciatori, officine meccaniche, officine 
elettromeccaniche, installazione infissi, installatori, 
maglierie, corniciai 

19 Carrozzeria, autofficina, 
elettrauto 

Autofficine, carrozzerie, elettrauto, gommisti, riparatore 
moto 

20 Attività industriali con 
capannoni di produzione 

Attività industriali con produzione di beni 

21 Attività artigianali di 
produzione beni 
specifici 

Attività artigianali con produzione di beni, pelletterie, 
cantine vinicole, frantoi, aziende agricole, produzione 
pasticceria, pane o pasta, formaggio 

22 Ristoranti, trattorie, 
osterie, pizzerie, pub 

Pizzerie, pub, ristoranti, trattorie, osterie 

23 Mense, birrerie, 
amburgherie 

Amburgherie, attività di catering, birrerie, fast food, 
mense aziendali, mense in genere, enoteche, sale da 
pranzo 

24 Bar, caffè, pasticceria Bar, caffè, gelaterie, pasticcerie, yogurterie, vendita con 
asporto 

25 Supermercato, pane e 
pasta, macelleria, 
salumi e formaggi, 
generi alimentari 

Macellerie, supermercati, vendita generi alimentari vari, 
vendita pane e pasta, vendita vino, vendita salumi e 
formaggi, gastronomia, rosticceria 

26 Plurilicenze alimentari 
e/o miste 

Attività di vendita generi vari, consorzio agrario, vendita 
animali e generi attinenti 

27 Ortofrutta, pescherie, 
fiori e piante, pizza al 
taglio 

Fruttivendoli, pescherie, piante e fiori anche secchi, 
pizzeria a taglio 

28 Ipermercati di generi 
misti 

Ipermercati, centri commerciali 

29 Banchi di mercato 
genere alimentari 

Generi alimentari vari, frutta e verdura, pescherie, piante 
e fiori anche secchi, rosticcerie 

30 Discoteche, night club Discoteche, night club, sale da ballo, sale giochi, 
discopub. 

 


